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A.S.L. N°     DI   _____________________ 

SERVIZIO VETERINARIO __________________________ 

 

Data:  Codice Azienda: IT� � � � � � � �  

Comune e Località azienda: 

Proprietario degli animali/denominazione Tel.  

Detentore  

ORIENTAMENTO PRODUTTIVO DELL’ALLEVAMENTO 
�  da riproduzione �  da ingrasso �  familiare 
   
Tecnica Produttiva Tecnica Produttiva 

*allevamento da ingrasso per il consumo familiare che 
detiene fino ad un massimo di quattro suini non 
riproduttori a scopo non commerciale e che non 
movimenta animali verso altri allevamenti 

�  Ciclo di riproduzione Chiuso �  Ciclo completo 
�  Ciclo di riproduzione Aperto. 
Vendita di riproduttori: �  SI     �  NO 

�  Svezzamento 
�  Magronaggio 

 �  Finissaggio 
Allevamento Stagionale:         �  SI         �  NO   
Allevamento Multisito:            �  SI         �  NO   
Modalità Allevamento:            �  stabulato       �  semi brado        
   
Iscrizione Libri Genealogici:      �  SI          �  NO 
 
Qualifica sanitaria: Mattia Vescicolare Suina……………………; Peste Suina Africa……………….; Peste Suina Classica; …………………; Aujeszky……………………….. 

Obiettivo:  Controllo ufficiale Piano di eradicazione PSA �  Metodo del controllo: Ispezione □ Verifica □ 
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Capacità struttura (numero massimo di animali adulti che è possibile detenere):_______________________________________________ 

NOTIFICA CENSIMENTO DA PARTE DELL’ALLEVATORE     al 31 marzo  in autocertificazione   SI �         NO � 

VERIFICHE DELLCONSISTENZA DELL’ALLEVAMENTO A SEGUITO DI SUCCESSIVI CONTROLLI VETERINARI       SI �    NO � 
(Inserire nella tabella l’ultimo censimento presente in BDN) 

CAPI TOTALI 
DI ETÀ SUPERIORE 

AI 70 GIORNI 

Capi presenti in allevamento (comunicazione alla BDN) 
(censimento e verifica consistenza) 

Regolarmente registrati nel registro 

  

 

CENSIMENTO SUINI (conteggio durante il controllo) 

Scrofe  Scrofette  Verri  Cinghiali  

Lattonzoli  Magroncelli  Magroni  Grassi  

 

CONTROLLO DELL’ IDENTIFICAZIONE DEGLI ANIMALI 

Capi di età superiore ai 70 giorni 
(45 gg. In zone vincolo) 

Capi controllati Capi con tatuaggio 
leggibile 

Capi con tatuaggio non 
leggibile 

Capi non tatuati Capi identificati   
singolarmente 

      

CONTROLLO DEL REGISTRO DI CARICO SCARICO 

Compilazione censimenti 
al 31 marzo (sul registro)  

N. movimentazione in 
ingresso negli ultimi 12 
mesi 

N. Capi movimentati 
in ingresso negli 
ultimi 12 mesi 

N. Nuovi nati negli ultimi 12 mesi N. macellazioni uso 
famiglia dall’inizio 
dell’anno 

N. capi macellati uso 
famiglia dall’inizio dell’anno 

SI/NO      

 
N° movimentazioni in 
uscita negli ultimi 12 
mesi 

N. Capi movimentati in 
uscita negli ultimi 12 mesi 

N. Capi morti negli 
ultimi 12 mesi 

Parametro produttivo di riferimento (n° 
suinetti nati previsti negli ultimi 12 mesi) 

Scostamento (n° nuovi nati/parametro produttivo di 
riferimento negli ultimi 12 mesi (valore atteso > 1) 

     

PROBLEMI SANITARI 
RIPRODUTTIVI 

 Evidenze (prescrizioni veterinarie, referti analitici etc.): 
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ESECUZIONE CONTROLLO SIEROLOGICO ALL’ATTO DEL PRESENTE CONTROLLO                       SI �       /      NO  �                         

N° Capi di età > 3 mesi N° capi da prelevare N° campioni da analizzare per 
PSA 

N° campioni da analizzare  
per MVS e PSC N° Campioni da analizzare per Aujeszky 

     

 

CONSISTENZA 
ALLEVAMENTO 

REQUISITI SANITARI DEGLI ALLEVAMENTI SUINICOLI NOTE 

DA 1 A 30 

Sono rispettate le norme relative alla registrazione del carico scarico animali (nascite, acquisti, morti, 
macellati, venduti)? 

□ SI □ NO 
 

Sono fisiologici i parametri produttivi e riproduttivi riscontrati negli ultimi 12 mesi ? □ SI □ NO  

Sono stati tatuati i suini di età superiore ai /70 giorni ed i tatuaggi sono leggibili? □ SI □ NO  

Sono stati identificati individualmente i riproduttori? □ SI □ NO  

Per il rilascio/ mantenimento della qualifica: i suini di età > 3 mesi sono risultati indenni al controllo 
sierologico effettuato per il piano pesti dove previsto? 

□ SI □ NO 
 

Sono presenti recinzioni ( reti metalliche, cancelli, muri di cinta e barriere di una altezza di almeno un metro e 
cinquanta cm.) che assicurino il confinamento degli animali dell’allevamento ed impediscano l’accesso di altri 
suidi? 

□ SI □ NO 
 

Nelle aree infette dal selvatico è presente una doppia recinzione perimetrale in rete metallica o muro 
perimetrale, tali da impedire il contatto con il selvatico? 

□ SI □ NO  

È presente un adeguato approvvigionamento idrico/scorta idrica? □ SI □ NO  

Sono presenti disinfettanti di provata efficacia nei confronti della PSA? □ SI □ NO  

Gli automezzi che trasportano animali, sono lavati e disinfettati presso strutture idonee allo scopo, 
autorizzate dal servizio veterinario della ASL? 

□ SI □ NO  
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CONSISTENZA 
ALLEVAMENTO 

REQUISITI SANITARI DEGLI ALLEVAMENTI SUINICOLI NOTE 

DA 31 A 100 

Sono rispettate le norme relative alla registrazione del carico scarico animali (nascite, acquisti, morti, 
macellati, venduti)? 

□ SI □ NO 
 

Sono fisiologici i parametri produttivi e riproduttivi riscontrati negli ultimi 12 mesi ? □ SI □ NO  

Sono stati tatuati i suini di età superiore ai 70 giorni ed i tatuaggi sono leggibili? □ SI □ NO  

Sono stati identificati individualmente i riproduttori ? □ SI □ NO  

Per il rilascio/ mantenimento della qualifica: i suini di età > 3 mesi sono risultati indenni al controllo 
sierologico effettuato per il piano pesti, dove previsti?  

□ SI □ NO  

Sono presenti recinzioni ( reti metalliche, cancelli, muri di cinta e barriere di una altezza di almeno un metro e 
cinquanta cm.) che assicurino il confinamento degli animali dell’allevamento ed impediscano l’accesso di altri 
suidi? 

□ SI □ NO 
 

Nelle aree infette dal selvatico è presente una doppia recinzione perimetrale in rete metallica o muro 
perimetrale, tali da impedire il contatto con il selvatico? 

□ SI □ NO  

È presente un adeguato approvvigionamento idrico/scorta idrica? □ SI □ NO  

Sono presenti disinfettanti di provata efficacia nei confronti della PSA? □ SI □ NO  

Gli automezzi che trasportano animali sono lavati e disinfettati presso strutture idonee allo scopo, autorizzate 
dal servizio veterinario della ASL? 

□ SI □ NO  

Parcheggio: è presente un'area fuori dal perimetro dell'allevamento dedicata alla sosta dei veicoli del 
personale dell'azienda e/o visitatori? 

□ SI □ NO  

L’azienda è dotata di una piazzola per la disinfezione degli automezzi in entrata e uscita possibilmente 
all’entrata dell’azienda? 

□ SI □ NO  

All’ingresso è presente un dispositivo a pressione mobile (pulivapor)? □ SI □ NO  

E’ comprovata l’attuazione delle operazioni di derattizzazione/disinfestazione? □ SI □ NO  
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CONSISTENZA 
ALLEVAMENTO 

REQUISITI SANITARI DEGLI ALLEVAMENTI SUINICOLI NOTE 

DA 101 A 500 

Sono rispettate le norme relative alla registrazione del carico scarico animali (nascite, acquisti, morti, macellati, venduti)? □ SI □ NO  

Sono fisiologici i parametri produttivi e riproduttivi riscontrati negli ultimi 12 mesi ? □ SI □ NO  

Sono stati tatuati i suini di età superiore ai 70 giorni ed i tatuaggi sono leggibili? □ SI □ NO  

Sono stati identificati individualmente i riproduttori? □ SI □ NO  

Per il rilascio/ mantenimento della qualifica: i suini di età > 3 mesi sono risultati indenni al controllo sierologico effettuato per il piano pesti  
laddove previsti?  

□ SI □ NO 
 

Sono presenti recinzioni ( reti metalliche, cancelli, muri di cinta e barriere di una altezza di almeno un metro e cinquanta cm.) che assicurino il 
confinamento degli animali dell’allevamento ed impediscano l’accesso di altri suidi? 

□ SI □ NO  

Nelle aree infette dal selvatico è presente una doppia recinzione perimetrale in rete metallica o muro perimetrale, tali da impedire il contatto con il 
selvatico? 

□ SI □ NO  

È presente un adeguato approvvigionamento idrico/scorta idrica? □ SI □ NO  

Sono presenti disinfettanti di provata efficacia nei confronti della PSA? □ SI □ NO  

Gli automezzi che trasportano animali ,, sono lavati e disinfettati presso strutture idonee allo scopo, autorizzate dal servizio veterinario della ASL? □ SI □ NO  

Parcheggio: è presente un'area fuori dal perimetro dell'allevamento dedicata alla sosta dei veicoli del personale dell'azienda e/o visitatori? □ SI □ NO  

L’azienda è dotata di una piazzola per la disinfezione degli automezzi in entrata e uscita possibilmente all’entrata dell’azienda?.  □ SI □ NO  

All’ingresso è presente un dispositivo a pressione mobile per il lavaggio ( pulivapor)?. □ SI □ NO  

E’ comprovata l’attuazione delle operazioni di derattizzazione/disinfestazione? □ SI □ NO  

Quarantena: l'allevamento deve disporre di locali separati (fisicamente, funzionalmente e gestionalmente) dove viene effettuata la quarantena dei 
riproduttori di nuova introduzione Nel periodo della quarantena gli animali devono essere osservati clinicamente e trascorsi 28 giorni, prima di essere 
introdotti nell'allevamento, gli animali devono essere controllati sierologicamente per PSA. La quarantena deve operare secondo le modalità del tutto 
pieno/tutto vuoto, nel caso in cui ciò non si verifichi, gli animali verranno controllati sierologicamente 28 giorni dopo l'ultima introduzione.  

□ SI □ NO 
 

Cella frigorifero: possibilmente localizzata all'esterno del perimetro dell'allevamento, preferibilmente con doppio accesso, uno dei quali con uscita 
sull'esterno dell'allevamento.  

□ SI □ NO  

Carico suini morti e altri SOA: i suini morti devono essere spostati dai locali di stabulazione entro le 24 ore, in attesa di essere smaltiti devono essere 
stoccati in cella frigorifero. In alternativa i suini morti devono essere portati all'esterno con mezzo aziendale. Il camion che ritira gli animali morti non 
può entrare in allevamento.  

□ SI □ NO 
 

Registrazione della disinfezione degli automezzi: le operazioni di pulizia e disinfezione degli automezzi devono essere documentate presso l'azienda 
su apposito registro.  

□ SI □ NO  

Veterinario libero professionista di riferimento.  □ SI □ NO  

Spogliatoio: deve essere presente materiale monouso (copriabiti, tute, calzari, etc.) e contenitori dove depositare il materiale e gli indumenti utilizzati.  □ SI □ NO  

Il personale  che accudisce gli animali non detiene animali sensibili e non ha contatti con altre aziende che detengono animali delle specie sensibili.  □ SI □ NO  

Un locale di servizio utilizzabile anche per spogliatoio.  □ SI □ NO  
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CONSISTENZA 
ALLEVAMENTO 

REQUISITI SANITARI DEGLI ALLEVAMENTI SUINICOLI NOTE 

OLTRE 500 

Sono rispettate le norme relative alla registrazione del carico scarico animali (nascite, acquisti, morti, macellati, venduti)? □ SI □ NO  

Sono fisiologici i parametri produttivi e riproduttivi riscontrati negli ultimi 12 mesi ? □ SI □ NO  

Sono stati tatuati i suini di età superiore ai 70  giorni ed i tatuaggi sono leggibili? □ SI □ NO  

Sono stati identificati individualmente i riproduttori?    

Per il rilascio/ mantenimento della qualifica: i suini di età > 3 mesi sono risultati indenni al controllo sierologico effettuato 
per il piano pesti laddove previsti? 

□ SI □ NO 
 

Sono presenti recinzioni ( reti metalliche, cancelli, muri di cinta e barriere di una altezza di almeno un metro e cinquanta cm.) 
che assicurino il confinamento degli animali dell’allevamento ed impediscano l’accesso di altri suidi? 

□ SI □ NO  

Nelle aree infette dal selvatico è presente una doppia recinzione perimetrale in rete metallica o muro perimetrale, tali da 
impedire il contatto con il selvatico? 

□ SI □ NO  

È presente un adeguato approvvigionamento idrico/scorta idrica? □ SI □ NO  

Gli automezzi che trasportano animali sono lavati e disinfettati presso strutture idonee allo scopo, autorizzate dal servizio 
veterinario della ASL? 

□ SI □ NO  

Sono presenti disinfettanti di provata efficacia nei confronti della PSA? □ SI □ NO  

Parcheggio: è presente un'area fuori dal perimetro dell'allevamento dedicata alla sosta dei veicoli del personale dell'azienda 
e/o visitatori? 

□ SI □ NO  

L’azienda è dotata di una piazzola per la disinfezione degli automezzi in entrata e uscita possibilmente all’entrata 
dell’azienda?.  

□ SI □ NO  

All’ingresso è presente un dispositivo a pressione mobile per il lavaggio ( pulivapor)? □ SI □ NO  

Derattizzazione/disinfestazione: deve essere attuato un piano aziendale documentato □ SI □ NO  

Quarantena: l'allevamento deve disporre di locali separati (fisicamente, funzionalmente e gestionalmente) dove viene 
effettuata la quarantena dei riproduttori di nuova introduzione. Nel periodo della quarantena gli animali devono essere 
osservati clinicamente e trascorsi 28 giorni, prima di essere introdotti nell'allevamento, gli animali devono essere controllati 
sierologicamente per PSA. La quarantena deve operare secondo le modalità del tutto pieno/tutto vuoto, nel caso in cui ciò 
non si verifichi, gli animali verranno controllati sierologicamente 28 giorni dopo l'ultima introduzione.  

□ SI □ NO 

 

Cella frigorifero: possibilmente localizzata all'esterno del perimetro dell'allevamento, preferibilmente con doppio accesso, uno 
dei quali con uscita sull'esterno dell'allevamento.  

□ SI □ NO  

Convenzione con stabilimento riconosciuto allo smaltimento delle carcasse.  □ SI □ NO  

Carico suini morti e altri SOA: i suini morti devono essere spostati dai locali di stabulazione entro le 24 ore, in attesa di essere 
smaltiti devono essere stoccati in cella frigorifero. In alternativa i suini morti devono essere portati all'esterno con mezzo 
aziendale. Il camion che ritira gli animali morti non può entrare in allevamento.  

□ SI □ NO 
 

Registrazione della disinfezione degli automezzi: le operazioni di pulizia e disinfezione degli automezzi devono essere □ SI □ NO  
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documentate presso l'azienda su apposito registro.  
Spogliatoio: deve essere presente materiale monouso (copriabiti, tute, calzari, etc.) e contenitori dove depositare il materiale 
e gli indumenti utilizzati.  

□ SI □ NO  

Il personale dell’azienda ha dichiarato per iscritto la rinuncia alla conduzione/contatto di altri allevamenti suini.  □ SI □ NO  

Spogliatoio: devono essere presenti dei locali adibiti a spogliatoio dove il personale dell'azienda ed i visitatori possono 
indossare copriabiti o calzari o effettuare il cambio degli abiti e la doccia, prima di accedere in allevamento 

□ SI □ NO  

Un piano delle procedure documentate approvato dalla ASL, sotto la gestione di un Veterinario aziendale riconosciuto □ SI □ NO  

Copia della convenzione col veterinario riconosciuto e copia del piano delle procedure documentate trasmesse alla ASL. □ SI □ NO  

Registrazione dei visitatori: l'ingresso dei visitatori e dei veicoli in allevamento deve essere documentato su apposito registro. □ SI □ NO  

Registrazione degli automezzi in entrata e in uscita. □ SI □ NO  

È presente la dichiarazione scritta di rinuncia alla detenzione e al contatto con animali sensibili del personale che accudisce 
gli animali ? 

□ SI □ NO  

La pianificazione delle pulizie/disinfezione avviene secondo il modello tutto pieno tutto vuoto, o con metodo alternativo come 
riportato nel manuale delle procedure. □ SI □ NO 
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CONTROLLO SUL BENESSERE DEGLI ANIMALI 
 

Decreto Legislativo 7 luglio 2011 n. 122 - Attuazione della direttiva 2008/120/CE che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini  
 

Requisito Definizione dei requisiti si no n.v. 

1. ISPEZIONE (Controllo   
          degli animali) 

Gli animali nei locali di stabulazione sono ispezionati almeno 1 volta /dì.    

E’ disponibile un’adeguata illuminazione che consente l’ispezione completa 
degli animali. 

   

Gli animali malati o feriti vengono isolati e ricevono immediatamente un 
trattamento appropriato. 

   

 

Requisito Definizione dei requisiti si no n.v. 

2. LIBERTA’ DI 
MOVIMENTO 

La libertà di movimento dell’animale non è limitata in modo tale  da causargli 
inutili sofferenze  e lesioni.    
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Requisito Definizione dei requisiti si no n.v. 

3. SPAZIO 
DISPONIBILE 

Le superfici libere a disposizione di ciascun SUINETTO O SUINO ALL’INGRASSO ALLEVATO IN 
GRUPPO (escluse le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe) corrispondono ad almeno: 

 
 

   

le superfici libere totali a disposizione di ciascuna 
SCROFETTA  E SCROFA ALLEVATE IN GRUPPO sono di: 

• 1,64 mq per ciascuna scrofetta dopo la fecondazione, 
• 2,25 mq per ciascuna scrofa; 

 

   

Se le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe sono allevate in gruppi di : 
• meno di sei animali, le superfici libere disponibili devono essere  aumentate del 10% 
• 40 o più animali, le superfici libere disponibili possono essere ridotte del 10%. 

 

   

Nel periodo compreso fra quattro settimane dopo la fecondazione e una settimana prima della data 
prevista per il parto e le scrofe e le scrofette sono allevate in gruppo: 
• i lati del recinto dove viene allevato il gruppo di scrofe o di scrofette hanno una lunghezza superiore 

a 2,8 m, 
• se sono allevati meno di 6 animali i lati del recinto hanno una lunghezza superiore a 2,4 m. 
 

   

 
Deroga per le aziende con meno di 10 scrofe: 
le scrofe e le scrofette sono allevate individualmente nel periodo compreso tra quattro settimane dopo 
la fecondazione e una settimana prima della data prevista per il parto, in tal caso gli animali possono 
girarsi facilmente nel recinto. 

   

Peso vivo kg m² 

Fino a 10 0,15 

Oltre 10 fino a 20 0,20 

Oltre 20 fino a 30 0,30 

Oltre 30 fino a 50 0,40 

Oltre 50 fino a 85 0,55 

Oltre 85 fino a 110 0,65 

Oltre 110 1,00 
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Requisito Definizione dei requisiti si no n.v. 

4. EDIFICI E LOCALI  
    DI STABULAZIONE 

I materiali  e le attrezzature con i quali gli animali possono venire  a contatto non sono 
nocivi per gli animali. 

   

La circolazione dell’aria, la quantità di polvere, la temperatura, l’umidità relativa dell’aria e 
le concentrazioni dei gas sono mantenute entro limiti non dannosi per gli animali, 
- all’atto dell’ispezione T° e UR sono adeguate alle esigenze  etologiche della specie e 

all’età degli animali. 

   

I locali di stabulazione sono costruiti in modo di permettere agli animali di: 
- avere accesso ad una zona in cui coricarsi, confortevole dal   
  punto di vista fisico e termico, adeguatamente prosciugata e    
  pulita ed in cui tutti gli animali possono stare distesi  
  contemporaneamente, 
- riposare ed alzarsi con movimenti normali, vedere altri suini    
  (scrofe e scrofette nella settimana che precede il parto e durante  
  il parto stesso possono essere tenute fuori dalla vista degli altri   animali). 

   

 

5. ILLUMINAZIONE MINIMA 
Dove sono stabulati i suini è assicurata la luce di intensità di almeno 40 lux per un 
periodo minimo di 8 ore al giorno. 

   

 

6. ALIMENTAZIONE 
ABBEVERAGGIO ED ALTRE 
SOSTANZE 

Non viene somministrata alcuna sostanza, ad eccezione di quelle somministrate a fini 
terapeutici o profilattici o in vista di trattamenti zootecnici come previsto dalla normativa 
vigente. 
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ESITO DEL SOPRALLUOGO EFFETTUATO: 

RISULTANZE (Confronto fra i criteri, quanto previsto dalla norma, e le evidenze oggettive riscontrate): 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________________________________________ 

CONCLUSIONI: Conforme  □   Non conforme   □ 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 
EVENTUALI NON CONFORMITÀ RISCONTRATE (in tal caso deve essere compilato anche un verbale distinto di contestazione contenente i termini di ricorso 
compresa l’autorità a cui fare il ricorso e il diritto di ricorso ) 
 
1) ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
2) ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
3)…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

NULLA OSTA  AL    □      RILASCIO    □ MANTENIMENTO    DELLA QUALIFICA SANITARIA DI 
 

□ Azienda Controllata;   □  Azienda  Certificata. 
Osservazioni:…………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  

……………………………………… 

Il Veterinario Ufficiale S.A. 
 
……………………………………………….. 

Il Veterinario Ufficiale I.A.P.Z. 
 
…………………………………… 

Il Proprietario/Detentore 
 
……………………………………………… 

 


